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Suolo e Salute a BioFach 2011, a Norimberga dal 16 al 19 febbraio 2011 (10/2011)
Da mercoledì 16 a sabato 19 febbraio 2011 presso il Centro Esposizioni di Norimberga, in Germania, si terrà BioFach 2011 - Salone Mondiale del Biologico. Come sempre, in concomitanza, si svolgerà Vivaness, manifestazione parallela dedicata alla cosmesi naturale e al benessere.
Come di consueto Suolo e Salute parteciperà a BioFach con un’ampia area nella Hall 4 Stand 240.
Nell’area saranno presenti anche alcune aziende certificate:
Romani SpA di Piacenza, cereali;
Le Deliziose di Bisceglie (BA), biscotti;
Campus U di Campagnano di Roma, olio tartufato e conserve;
AR Industria Alimentare SpA di Angri (SA), conserve alimentari;
Sunny Land di Bovolone (VR), cereali.
Di seguito qualche informazione di carattere pratico. Luogo: NürnbergMesse - Centro Esposizioni di Norimberga (Germania). Data: da mer. 16 a sab. 19 febbraio 2011. Orari: tutti giorni dalle 9 am alle 6 pm; sabato dalle 9 am alle 5 pm. OrganicNight: giovedì sera dalle 6 alle 9 pm. Biglietti: 1-day ticket EUR 30, Permanent ticket EUR 48.
Per maggiori informazioni: www.biofach.de .
[Fonti: BioFach; Suolo e Salute]
La Carota novella di Ispica, controllata da Suolo e Salute, è IGP (11/2011)
Dal 7 gennaio 2011 la Carota novella di Ispica, controllata da Suolo e Salute, è ufficialmente IGP. Il 7 gennaio 2011 è infatti entrato ufficialmente in vigore il Regolamento UE N. 1214/2010, che introduce la Carota novella di Ispica nel registro ufficiale europeo dei prodotti ad Indicazione Geografica Protetta (IGP).
La Carota novella di Ispica IGP (Daucus Carota L. sub specie Sativus Arcangeli) appartiene al gruppo della carota rossa semilunga nantese: è definita "novella" perché raggiunge la maturazione commerciale dalla fine di febbraio fino all'inizio di giugno. La zona di produzione è circoscritta ai comuni di Ispica, Pozzallo, Vittoria, Acate, Ragusa, Modica, Chiaramonte Gulfi, Comiso, Santa Croce Camerina, Scicli (questi ultimi sei centri solo una parte dei loro territori) in provincia di Ragusa; di Pachino, Portopalo di Capo Passero, Rosolino e Noto (in parte) nella provincia di Siracusa; di Caltagirone (in parte), in provincia di Catania, e di Niscemi (in parte) in provincia di Caltanissetta. Questo territorio è caratterizzato da temperature medie invernali elevate, elevato irraggiamento solare (Pachino, Pozzallo e Ispica sono le città più assolate d'Italia), terreni di medio impasto tendente allo sciolto e con buona dotazione di elementi nutritivi.
[Fonti: Suolo e Salute; Carota novella di Ispica; Freshplaza]
Per approfondimenti:
All’indirizzo
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=171
sono disponibili alcune informazioni sulla Carota novella di Ispica IGP: riferimenti normativi; zona di produzione; caratteristiche morfologiche, fisiche e chimiche-nutrizionali; cenni sulla coltivazione e raccolta.
INEA, “Le strategie per lo sviluppo dell'agricoltura biologica” (12/2011)
INEA-Istituto nazionale di economia agraria ha pubblicato il volume "Le strategie per lo sviluppo dell'agricoltura biologica" che riporta i risultati dell'attività di studio e confronto prodotta nell'ambito degli Stati generali per lo sviluppo dell'agricoltura biologica. Gli Stati generali del biologico, finanziati dal MIPAAF nell'ambito del Piano di Azione Nazionale per l'agricoltura biologica e coordinati dall'INEA, sono stati condotti nell'arco di quindici mesi tra il 2009 e 2010 con un metodo di lavoro partecipato che ha visto il coinvolgimento attivo di oltre 300 soggetti, istituzionali e non, chiamati ad esprimersi sullo sviluppo dell'agricoltura biologica italiana. Gli esiti del confronto e il parallelo lavoro di approfondimento hanno contribuito a definire una strategia di interventi a favore del settore.
La presentazione è di Teresa De Matthaeis, dirigente dell’Ufficio Agricoltura Biologica del MIPAAF: ne riportiamo l’inizio. “Le notevoli potenzialità di sviluppo dell’agricoltura biologica nel nostro Paese sono messe in evidenza dai dati che mostrano come su questo settore siano esercitate pressioni considerevoli sia sul fronte del consumo, dove la domanda di prodotti biologici è in sensibile aumento, sia a livello di produzione, i cui aggiustamenti sono necessari per rispondere alla domanda in crescita e per caratterizzare meglio la configurazione del settore. L’Italia, è ormai noto, è tra i primi Paesi per superficie biologica complessiva, e il primo produttore al mondo di cereali, agrumi, uva e olive biologiche. Detiene il primato europeo anche per quanto riguarda il numero delle aziende biologiche ed è inoltre il maggiore esportatore di prodotti biologici, raggiungendo gli scaffali dei punti vendita di tutta Europa, degli Stati Uniti e del Giappone. Il settore produttivo è caratterizzato dalla giovane età e dalla presenza femminile. A differenza dell’agricoltura convenzionale, la scolarizzazione è elevata, diffusa anche la propensione alle nuove tecnologie (uso diffuso di internet). Sul fronte del consumo, i risultati di indagini recenti dimostrano con chiarezza quanto le nuove sensibilità ambientali stiano profondamente contagiando le scelte di consumo degli italiani il cui acquisto regolare di prodotti biologici sta significativamente aumentando.”
Il volume completo è disponibile all’indirizzo http://www.inea.it/public/pdf_articoli/1359.pdf .
[Fonte: INEA, 27/01]
Notizie precedenti:
Stati generali del biologico, attivo il forum sul Reg. CE 834/2007
Congresso conclusivo Stati generali Bio, Abano Terme (PD), 10-11 dicembre 2009
“Stati generali per il biologico 2009”: 1° workshop a Padova il 23 giugno
Congresso di apertura degli Stati Generali per il Biologico
Parte ufficialmente l'Anno internazionale delle foreste (13/2011)
Il 24 gennaio 2011 è partito ufficialmente l'Anno internazionale delle foreste. L'evento è stato lanciato a New York, nella sede dell’ONU.
Le foreste sono un grande “contenitore" di biodiversità (all'argomento è stato dedicato l'anno internazionale del 2010) e secondo le ultime stime dell'IUCN-Unione mondiale per la conservazione della natura- generano un valore economico diretto (in termini di cibo, carburante, medicine, energia, guadagni e occupazione), valutato in 130 miliardi di dollari l'anno. Inoltre, le foreste garantiscono l’assorbimento di CO2 con conseguente risparmio economico: sempre secondo i dati IUCN, dimezzare i gas serra fra il 2010 e il 2020 porterebbe ad un risparmio di 3,7 migliaia di miliardi di dollari. Il valore ambientale, economico e sociale di questo fondamentale ecosistema va tutelato partendo dalla soluzione delle criticità che lo mettano in pericolo, in primis la deforestazione. Dal 2000 ad oggi, ogni anno il Pianeta ha registrato una diminuzione del patrimonio forestale equivalente all'area di un paese come il Costarica e oggi l'area verde copre solo il 31% della superficie globale. Attualmente, deforestazione e degrado delle foreste sono responsabili di circa il 17% delle emissioni di gas serra a livello globale. Blocco dell'espansione agricola nell'area delle grandi foreste pluviali della fascia equatoriale, fine del commercio illegale attraverso la tracciabilità dei legnami e riforestazione sono alcune delle soluzioni per salvare questo fondamentale ecosistema.
Si ricorda che Suolo e Salute è accreditata da ACCREDIA per la certificazione forestale in conformità alla normativa PEFC - Catena di Custodia (CoC).
[Fonte: Greenreport, 24/01]
A Cagliari l’antica fabbrica del ghiaccio diventa bio (15/2011)
Giovedì 27 gennaio, a Cagliari, la cooperativa di agricoltori biologici S'Atra Sardigna ha inaugurato la nuova sede dello storico Emporio del Naturale: è l'ex fabbrica del ghiaccio, nella zona del porto. Fino agli anni 50 vi si produceva ancora il ghiaccio, oggi vi si può trovare un’ampia scelta di prodotti bio, dall’ortofrutta agli alimentari confezionati e freschi, fino alla cosmesi e ai detersivi (anche sfusi) per un totale di circa 3000 referenze. C’è anche il bio-ristorante, ricavato al primo piano dell’antica fabbrica, con 80 coperti per cenare e pranzare dal giovedì alla domenica all’insegna della cucina biologica e tradizionale.
La cooperativa S'Atra Sardigna (L’altra Sardegna), nata nel 1982, è una delle principali organizzazioni di produttori biologici in Italia e una delle poche che hanno ottenuto il riconoscimento come OP- Organizzazione Produttori secondo i regolamenti europei. Fin dagli inizi, si occupa di orticoltura e frutticoltura allargando presto il suo campo di interesse alla produzione del miele, dei formaggi, del vino, e dell'olio. In Sardegna, la cooperativa gestisce direttamente altri 4 punti vendita bio, 2 a Cagliari, 1 a Sassari e 1 a Quartu Sant'Elena.
[Fonte: Cuorebio; Greenplanet, 23/01]
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